
SPECIALE EMERGENZA CORONAVIRUS
TUTTE LE INDICAZIONI PER GLI ENTI LOCALI

 
È stato pubblicato sulla G.U. Serie Generale n. 70 del 17 marzo 2020 il  decreto legge 17 marzo
2020, n. 18 (cd. Decreto “Cura Italia”) contenente misure di potenziamento del Servizio sanitario
nazionale  e  di  sostegno  economico  per  famiglie,  lavoratori  e  imprese  connesse  all’emergenza
epidemiologica  da  COVID-19.
Moltissime le misure previste di interesse per gli Enti locali. Il decreto tocca aspetti relativi
alla  finanza e  tributi  locali,  agli  amministratori  locali,  allo  svolgimento delle  sedute  degli
organi collegiali, al personale, all’attività e agli atti amministrativi e alla giustizia. Previsto poi
un fondo per la sanificazione degli ambienti di Province, Città metropolitane e Comuni.

Di seguito un riassunto delle principali misure ad una prima lettura del decreto.

Bilancio di previsione. Proroga al 31 maggio dei termini di legge per l’approvazione del bilancio di
previsione 2020/22 (art. 107, comma 2)

Rendiconto. Proroga al 31 maggio dei termini di legge per l’approvazione del rendiconto 2019 (art.
107, comma 1, lett. b)

DUP. Il termine per la deliberazione del Documento unico di programmazione, di cui all’articolo
170, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 è differito al 30 settembre 2020 (art.
107, comma 6)

TARI. 4.  Il  termine  per  la  determinazione  delle  tariffe  della  Tari  e  della  Tari  corrispettivo,
attualmente  previsto  dall’articolo  1,  comma  683-bis,  della  legge  27  dicembre  2013,  n.147,  è
differito al 30 giugno 2020. 5. I comuni possono, in deroga all’articolo 1, commi 654 e 683, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, approvare le tariffe della TARI e della tariffa corrispettiva adottate
per l’anno 2019, anche per l’anno 2020, provvedendo entro il 31 dicembre 2020 alla determinazione
ed approvazione del piano economico finanziario del servizio rifiuti (PEF) per il 2020. L’eventuale
conguaglio tra i costi risultanti dal PEF per il 2020 ed i costi determinati per l’anno 2019 può essere
ripartito in tre anni, a decorrere dal 2021 (art. 107, commi 4 e 5)

Rinvio di scadenze adempimenti relativi a comunicazioni sui rifiuti. Disposto il rinvio al 30
giugno di scadenze degli adempimenti relativi alle comunicazioni sui rifiuti (Art. 113)

Sospensione dei termini relativi all’attività degli uffici degli enti impositori. Sono sospesi dall’8
marzo al 31 maggio 2020 i termini relativi alle attività di liquidazione, di controllo, di accertamento,
di riscossione e di contenzioso, da parte degli uffici degli enti impositori. (art. 67, comma 1)

Sospensione dei termini di versamento dei carichi affidati  all’agente della riscossione. Con
riferimento alle entrate tributarie e non tributarie, sono sospesi i termini dei versamenti, scadenti nel
periodo dall’8 marzo al 31 maggio 2020, derivanti da cartelle di pagamento emesse dagli agenti

https://www.lagazzettadeglientilocali.it/tid/5619912
https://www.lagazzettadeglientilocali.it/tid/5619912


della riscossione, nonché dagli avvisi previsti dagli articoli 29 e 30 del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2010, n. 122. I versamenti oggetto
di sospensione devono essere effettuati in unica soluzione entro il mese successivo al termine del
periodo di sospensione. Non si procede al rimborso di quanto già versato. (art. 68, comma 1)

Sospensione quota capitale mutui Enti locali. Sospensione di un anno delle quote capitale dei
mutui che scadranno dalla data di entrata in vigore del decreto al 31 dicembre 2020 e il relativo
differimento all’anno immediatamente successivo alla data di scadenza del piano di ammortamento.
I  risparmi  dovranno  essere  utilizzati  per  il  finanziamento  di  interventi  utili  a  far  fronte
all’emergenza Covid-19 (Art. 112)

Utilizzo  avanzo  di  amministrazione. Possibilità  di  utilizzare  la  quota  libera  dell’avanzo  di
amministrazione per il finanziamento di spese correnti connesse all’emergenza in corso, in deroga
alle ordinarie modalità di utilizzo previste dall’articolo 187, comma 2, del Tuel, ferme restando però
le  priorità  relative  alla  copertura  dei  debiti  fuori  bilancio  e  alla  salvaguardia  degli  equilibri  di
bilancio (art. 109, comma 2).

Utilizzo  proventi  concessioni  edilizie. Per  il  finanziamento  delle  spese  correnti  connesse
all’emergenza in corso, fermo restando il rispetto del principio di equilibrio di bilancio, gli enti
locali, limitatamente all’esercizio finanziario 2020, possono utilizzare, anche integralmente, per il
finanziamento delle spese correnti connesse all’emergenza in corso, i proventi delle concessioni
edilizie e delle sanzioni previste dal testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia  edilizia,  di  cui al  decreto del  Presidente della  Repubblica 6 giugno 2001, n.  380, fatta
eccezione per le sanzioni di cui all’articolo 31, comma 4-bis, del medesimo testo unico (sanzioni
relative a interventi eseguiti in assenza di permesso di costruire). (art. 109, comma 2).

Proroga  dei  termini  relativi  al  procedimento  di  dissesto  e  alla  procedura  di  riequilibrio
finanziario pluriennale. 7. I termini di cui agli articoli 246 comma 2, 251 comma 1, 259 comma 1,
261 comma 4, 264 comma 1, 243-bis comma 5, 243-quater comma 1, 243-quater comma 2, 243-
quater comma 5 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 sono rinviati al 30 giugno 2020. 8. Il
termine di cui all’articolo 264 comma 2 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 è fissato al 30
settembre 2020. 9. Il termine di cui all’articolo 243-quinquies comma 1 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267 è fissato al 31 dicembre 2020. (art. 107, commi da 7 a 9)

Misure  urgenti  per  lo  svolgimento  della  consultazione  referendaria  nell’anno  2020. 1.  In
considerazione dello stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso
all’insorgenza di  patologie derivanti  da agenti  virali  trasmissibili,  dichiarato con la delibera del
Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 26 del 1° febbraio
2020, in deroga a quanto previsto dall’articolo 15, primo comma, della legge 25 maggio 1970, n.
352, il termine entro il quale è indetto il referendum confermativo del testo legge costituzionale,
recante: «Modifiche agli articoli 56, 57 e 59 della Costituzione in materia di riduzione del numero
dei parlamentari», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 240 del 12 ottobre 2019, è
fissato in duecentoquaranta giorni dalla comunicazione dell’ordinanza che lo ha ammesso. (Art. 81)

Sospensione dei termini nei procedimenti amministrativi ed effetti degli atti amministrativi in
scadenza. Ai fini del computo dei termini ordinatori o perentori, propedeutici, endoprocedimentali,
finali ed esecutivi, relativi allo svolgimento di procedimenti amministrativi su istanza di parte o



d’ufficio, pendenti alla data del 23 febbraio 2020 o iniziati successivamente a tale data, non si tiene
conto  del  periodo  compreso  tra  la  medesima  data  e  quella  del  15  aprile  2020.  Le  pubbliche
amministrazioni adottano ogni misura organizzativa idonea ad assicurare comunque la ragionevole
durata e la celere conclusione dei procedimenti, con priorità per quelli da considerare urgenti, anche
sulla  base  di  motivate  istanze  degli  interessati.  Sono  prorogati  o  differiti,  per  il  tempo
corrispondente, i termini di formazione della volontà conclusiva dell’amministrazione nelle forme
del silenzio significativo previste dall’ordinamento. (Art. 103, comma 1). 3. La disposizione non si
applica:

• ai  termini  stabiliti  da  specifiche  disposizioni  del  presente decreto e  dei  decreti-legge 23
febbraio 2020, n. 6, 2 marzo 2020, n. 9 e 8 marzo 2020, n. 11, nonché dei relativi decreti di
attuazione (Art. 103, comma 3).

• ai  pagamenti  di  stipendi,  pensioni,  retribuzioni  per  lavoro  autonomo,  emolumenti  per
prestazioni  di  lavoro  o  di  opere,  servizi  e  forniture  a  qualsiasi  titolo,  indennità  di
disoccupazione e altre indennità da ammortizzatori sociali o da prestazioni assistenziali o
sociali, comunque denominate nonché di contributi, sovvenzioni e agevolazioni alle imprese
comunque denominati (Art. 103, comma 4).

Proroga  di  validità  di  certificati,  attestati,  permessi,  concessioni,  autorizzazioni  e  atti
abilitativi comunque denominati. Tutti i certificati, attestati, permessi, concessioni, autorizzazioni
e atti abilitativi comunque denominati, in scadenza tra il 31 gennaio e il 15 aprile 2020, conservano
la  loro  validità  fino al  15  giugno 2020”.  La  disposizione  non si  applica  ai  termini  stabiliti  da
specifiche disposizioni del presente decreto e dei decreti-legge 23 febbraio 2020, n. 6, 2 marzo
2020, n. 9 e 8 marzo 2020, n. 11, nonché dei relativi decreti di attuazione (Art. 103, commi 2 e 3).

Proroga  termini  dei  procedimenti  disciplinari. I  termini  dei  procedimenti  disciplinari  del
personale delle amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, ivi inclusi quelli del personale di cui all’articolo 3, del medesimo decreto legislativo,
pendenti alla data del 23 febbraio 2020 o iniziati successivamente a tale data, sono sospesi fino alla
data del 15 aprile 2020. (Art. 103, comma 4).

Proroga  della  validità  dei  documenti  di  riconoscimento. 1.  La  validità  ad  ogni  effetto  dei
documenti di riconoscimento e di identità di cui all’articolo 1, comma 1, lettere c), d) ed e), del
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, rilasciati da amministrazioni
pubbliche, scaduti o in scadenza successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto
è prorogata al 31 agosto 2020. La validità ai fini dell’espatrio resta limitata alla data di scadenza
indicata nel documento. (Art. 104)

Rinvio  questionari  Sose. 1.  Il  termine  di  cui  all’articolo  5,  comma  1,  lettera  c)  del  decreto
legislativo  26  novembre  2010,  n.  216,  relativo  alla  scadenza  per  la  restituzione  da  parte  delle
Province  e  delle  Città  Metropolitane  del  questionario  SOSE denominato  FP20U e dei  Comuni
denominato FC50U, è fissato in centottanta giorni. (Art. 110)

Proroga del termine del provvedimento di sospensione degli organi. Il termine previsto dall’art.
141, comma 7 del Tuel è fissato in centottanta giorni fino al 31 agosto. Iniziata la procedura di
scioglimento degli organi ed in attesa del decreto di scioglimento, il prefetto, per motivi di grave e
urgente necessità, può sospendere, per un periodo comunque non superiore a novanta giorni (fino al



31  agosto  il  termine  diventa  180  giorni),  i  consigli  comunali  e  provinciali  e  nominare  un
commissario per la provvisoria amministrazione dell’ente. (art. 107, comma 10, lett. a)

Proroga dei termini dei termini del procedimento volto allo scioglimento dei consigli comunali
e provinciali conseguente a fenomeni di infiltrazione e di condizionamento di tipo mafioso o
similare. Sono prorogati i termini del procedimento dall’art. 107, comma 10, lett. b), c) e d) fino al
31 agosto 2020 nel seguente modo:

1. b) il termine di cui all’articolo 143, comma 3, è fissato in centotrentacinque giorni;
2. c) il termine di cui all’articolo 143, comma 4, è fissato in centottanta giorni;
3. d) il termine di cui all’articolo 143, comma 12, è fissato in centocinquanta giorni.

Aumento delle ore di permesso per i sindaci. Fino alla data di cessazione dello stato di emergenza
sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti
Covid-19, dichiarato con la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, pubblicata nella
Gazzetta  Ufficiale  n.  26 del  1°  febbraio 2020,  i  permessi  per  i  sindaci  previsti  all’articolo  79,
comma 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, possono essere rideterminati in 72 ore. Per
i sindaci lavoratori dipendenti pubblici le assenze dal lavoro derivanti dal presente comma sono
equiparate a quelle disciplinate dall’articolo 19, comma 3, del decreto legge 2 marzo 2020, n. 9.
(art.  25,  comma  6).
Si rammenta che l’articolo 19, comma 3,  del decreto legge 2 marzo 2020, n.  9 prevede che “i
periodi di assenza dal servizio dei dipendenti delle amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2,
del  decreto  legislativo  30  marzo 2001,  n.  165,  imposti  dai  provvedimenti  di  contenimento  del
fenomeno epidemiologico da COVID-19, adottati ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del decreto-
legge  23  febbraio  2020,  n.  6,  costituiscono  servizio  prestato  a  tutti  gli  effetti  di  legge.
L’Amministrazione non corrisponde l’indennità sostitutiva di mensa, ove prevista”.

Semplificazioni in materia di organi collegiali. Al fine di contrastare e contenere la diffusione del
virus COVID-19 e fino alla data di cessazione dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei
ministri il 31 gennaio 2020, i consigli dei comuni, delle province e delle città metropolitane e le
giunte  comunali,  che  non  abbiano  regolamentato  modalità  di  svolgimento  delle  sedute  in
videoconferenza,  possono riunirsi  secondo tali  modalità,  nel  rispetto  di  criteri  di  trasparenza  e
tracciabilità previamente fissati dal presidente del consiglio, ove previsto, o dal sindaco, purché
siano individuati sistemi che consentano di identificare con certezza i partecipanti, sia assicurata la
regolarità dello svolgimento delle sedute e vengano garantiti lo svolgimento delle funzioni di cui
all’articolo 97 del  decreto legislativo 18 agosto 2000, n.  267, nonché adeguata pubblicità  delle
sedute, ove previsto, secondo le modalità individuate da ciascun ente (Art. 73, comma 1).

Straordinario  polizia  locale. Per  l’anno  2020,  le  risorse  destinate  al  finanziamento  delle
prestazioni di lavoro straordinario del personale della polizia locale dei comuni, delle province e
delle città metropolitane direttamente impegnato per le esigenze conseguenti ai provvedimenti di
contenimento  del  fenomeno  epidemiologico  da  COVID-19,  e  limitatamente  alla  durata
dell’efficacia delle disposizioni attuative adottate ai sensi dall’articolo 3, comma 1, del decreto-
legge 23 febbraio 2020, n. 6, con DPCM 9 marzo 2020, non sono soggette ai limiti del trattamento
accessorio previsti dall’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n.75, fermo
restando il rispetto dell’equilibrio di bilancio (Art. 115)



Fondo per la sanificazione degli ambienti di Province, Città metropolitane e Comuni.  1. In
considerazione  del  livello  di  esposizione  al  rischio  di  contagio  da  COVID-19  connesso  allo
svolgimento dei compiti istituzionali, è istituito presso il Ministero dell’interno un fondo con una
dotazione di 70 milioni di euro per l’anno 2020, finalizzato a concorrere al finanziamento delle
spese  di  sanificazione  e  disinfezione  degli  uffici,  degli  ambienti  e  dei  mezzi  di  Province,  città
metropolitane e comuni. Il fondo è destinato per 65 milioni ai comuni e per 5 milioni alle province e
città metropolitane. 2. Il fondo di cui al comma 1 è ripartito con decreto del Ministero dell’interno,
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze e del Ministero della salute, da adottarsi,
sentita la Conferenza Stato città ed autonomie locali, entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del
presente decreto, tenendo conto della popolazione residente e del numero di casi di contagio da
COVID-19 accertati. (art. 114, commi 1 e 2)

Misure di sostegno ai lavoratori. A sostegno dei genitori lavoratori, a seguito della sospensione
del servizio scolastico, è prevista la possibilità di usufruire, per i figli di età non superiore ai 12 anni
o con disabilità in situazione di gravità accertata, del congedo parentale per 15 giorni aggiuntivi al
50% del trattamento retributivo.  In alternativa, è prevista l’assegnazione di un bonus per l’acquisto
di servizi di baby-sitting nel limite di 600 euro, aumentato a 1.000 euro per il personale del Servizio
sanitario nazionale e le Forze dell’ordine (art. 23 e 25)

Premio ai lavoratori dipendenti. Ai titolari di redditi di lavoro dipendente di cui all’articolo 49,
comma 1,  del  testo  unico  delle  imposte  sui  redditi  approvato  con decreto  del  Presidente  della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, che possiedono un reddito complessivo da lavoro dipendente
dell’anno precedente di importo non superiore a 40.000 euro spetta un premio, per il mese di marzo
2020, che non concorre alla formazione del reddito, pari a 100 euro da rapportare al numero di
giorni di lavoro svolti nella propria sede di lavoro nel predetto mese. (Art. 63)

Estensione durata permessi retribuiti ex art. 33, legge 5 febbraio 1992, n. 104. Il numero di
giorni di permesso retribuito coperto da contribuzione figurativa di cui all’articolo 33, comma 3,
della  legge  5  febbraio  1992,  n.  104,  è  incrementato  di  ulteriori  complessive  dodici  giornate
usufruibili nei mesi di marzo e aprile 2020. (art. 24, comma 1)

Misure  straordinarie  in  materia  di  lavoro  agile  e  di  esenzione  dal  servizio. 1.  Fino  alla
cessazione  dello  stato  di  emergenza  epidemiologica  da  COVID-2019,  ovvero  fino  ad  una  data
antecedente stabilita con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta del Ministro
per  la  pubblica  amministrazione,  il  lavoro  agile  è  la  modalità  ordinaria  di  svolgimento  della
prestazione lavorativa nelle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che, conseguentemente:

1. a) limitano la presenza del personale negli uffici per assicurare esclusivamente le attività che
ritengono indifferibili  e  che richiedono necessariamente la  presenza sul  luogo di  lavoro,
anche in ragione della gestione dell’emergenza;

2. b) prescindono dagli accordi individuali e dagli obblighi informativi previsti dagli articoli da
18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81.

3. La  prestazione  lavorativa  in  lavoro  agile  può  essere  svolta  anche  attraverso  strumenti
informatici nella disponibilità del dipendente qualora non siano forniti dall’amministrazione.
In  tali  casi  l’articolo  18,  comma  2,  della  legge  23  maggio  2017,  n.  81  non  trova
applicazione.



4. Qualora non sia possibile ricorrere al lavoro agile, anche nella forma semplificata di cui al
comma  1,  lett.  b),  le  amministrazioni  utilizzano  gli  strumenti  delle  ferie  pregresse,  del
congedo,  della  banca  ore,  della  rotazione  e  di  altri  analoghi  istituti,  nel  rispetto  della
contrattazione collettiva. Esperite tali possibilità le amministrazioni possono motivatamente
esentare il personale dipendente dal servizio. Il periodo di esenzione dal servizio costituisce
servizio prestato a tutti gli effetti di legge e l’amministrazione non corrisponde l’indennità
sostitutiva  di  mensa,  ove  prevista.  Tale  periodo  non  è  computabile  nel  limite  di  cui
all’articolo 37, terzo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957,
n. 3. (art. 87, commi da 1 a 3)

Sospensione  delle  procedure  concorsuali. Lo  svolgimento  delle  procedure  concorsuali  per
l’accesso al pubblico impiego, ad esclusione dei casi in cui la valutazione dei candidati sia effettuata
esclusivamente su basi curriculari ovvero in modalità telematica, sono sospese per sessanta giorni a
decorrere dall’entrata in vigore del presente decreto. Resta ferma la conclusione delle procedure per
le quali risulti già ultimata la valutazione dei candidati, nonché la possibilità di svolgimento dei
procedimenti per il conferimento di incarichi, anche dirigenziali, nelle pubbliche amministrazioni di
cui al comma 1, che si istaurano e si svolgono in via telematica e che si possono concludere anche
utilizzando le modalità lavorative di cui ai commi che precedono, ivi incluse le procedure relative
alle progressioni di cui all’articolo 22, comma 15, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.
(art. 87, comma 5)

Nuove misure urgenti per contrastare l’emergenza epidemiologica da COVID-19 e contenerne
gli effetti in materia di giustizia civile, penale, tributaria e militare. 1. Dal 9 marzo 2020 al 15
aprile 2020 le udienze dei procedimenti civili e penali pendenti presso tutti gli uffici giudiziari sono
rinviate d’ufficio a data successiva al 15 aprile 2020. 2. Dal 9 marzo 2020 al 15 aprile 2020 è
sospeso il decorso dei termini per il compimento di qualsiasi atto dei procedimenti civili e penali. Si
intendono  pertanto  sospesi,  per  la  stessa  durata,  i  termini  stabiliti  per  la  fase  delle  indagini
preliminari, per l’adozione di provvedimenti giudiziari e per il deposito della loro motivazione, per
la proposizione degli atti introduttivi del giudizio e dei procedimenti esecutivi, per le impugnazioni
e, in genere, tutti i termini procedurali. Ove il decorso del termine abbia inizio durante il periodo di
sospensione, l’inizio stesso è differito alla fine di detto periodo. Quando il termine è computato a
ritroso e ricade in tutto o in parte nel periodo di sospensione, è differita l’udienza o l’attività da cui
decorre il  termine in modo da consentirne il  rispetto.  Si intendono altresì  sospesi,  per la stessa
durata indicata nel primo periodo, i termini per la notifica del ricorso in primo grado innanzi alle
Commissioni tributarie e il termine di cui all’articolo 17-bis, comma 2 del decreto legislativo 31
dicembre 1992 n. 546. (art. 83, commi 1 e 2)

Nuove misure urgenti per contrastare l’emergenza epidemiologica da COVID-19 e contenerne
gli effetti in materia di giustizia amministrativa. Fatto salvo quanto previsto dal comma 2, dal 8
marzo 2020 e fino al 15 aprile 2020 inclusi si applicano le disposizioni del presente comma. Tutti i
termini relativi al processo amministrativo sono sospesi, secondo quanto previsto dalle disposizioni
di cui all’articolo 54, commi 2 e 3, del codice del processo amministrativo. Le udienze pubbliche e
camerali dei procedimenti pendenti presso gli uffici della giustizia amministrativa, fissate in tale
periodo temporale, sono rinviate d’ufficio a data successiva. I procedimenti cautelari, promossi o
pendenti nel medesimo lasso di tempo, sono decisi con decreto monocratico dal presidente o dal



magistrato da lui delegato, con il rito di cui all’articolo 56 del codice del processo amministrativo, e
la relativa trattazione collegiale è fissata a una data immediatamente successiva al 15 aprile 2020.
(Art. 84 comma 1)


